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pardia con tanto terrore, ¢ mortalitd, che fi confondevano
ben fovente nell’efecutione i configli. Ad ogni modo Mar-
o Giuftiniano colla fua gente s’avanzo per tentarlo; e fat-
te allargare da Caftiglione delle Stivere alcune Truppe Ale-
manne , che tentavano d’ inveftir quella Terra, s’ impoflefsd
di Canneto ; mz , refiftendo la Rocca, e fopravvenendo mol-
ta gente al foccorfo, firitird. Non riufcito con gente unita
introdurlo, s’ azzardd con fpingerne alla sfilata. Alcuni da’
confini del Veronefe entrarono; altri ducento cinquanta dal
Capitan Carlincane condorti, affaliti per ftrada , reftarono
difperfi, non perd in modo, che falvi non ne giungeflero
alquanti con qualche portione di danaro, che in monete d’
oro poftavano addoflo. Dalla parte di Brefcia efpedito dal
Giuftiniano il Cavalier Gori, Fiorentino, con altri ducento
cinquanta Fanti, ammazzate fopra la ftrada alcune guardie
Tedefche , felicemente vi capitd. Male proviltoni humanea
niente valendo contra le prefcrittioni del Cielo. Benche il
Cavaliere della Valletta, col {fuo Tenente, e col Sciabant fug.
gito dalla prigione di Goito riferifle prepararfi da gli Ale-
manni fcale , ponti, e pettardi, che probabilmente dovevano
fervire alla forprefa di Mantova: ad ogni modo la Citta, con
neghigenza guardata’, o piu tofto con tradimento venduta ,
provo la notte dopo i diciorto di’ Luglio il {uo fiero deftino.
Gli* Alemanni, accoftatifi quietamente nel filentio dell’ ombre
al Lago al pofto detto della Palata, vi calarono alcune pic-
ciole Barche , fopra Carri condotte, tacendo una guardia vi-
cina de’ legni armati de’ Venetiani, perche da chi tradiva la
piazza le venne impofto di non muover(i in quella norte,
ancorche fenrtifle rumore , mentre doveva introdurfi {occorfo.
Dunque fenza difturbo paffati prima in picciolo numero, e
poi col rimandar le barche a nuovo trafporto , ingroffati,
gittarono col pettardo a terra la porta del Caftello, dove
con Ja guardia di fue fole militie ftava il Duca, & allog-
giava I' Ecre. Al primo rumore il Durante, che alla vicina
porta di San Giorgio teneva il quartiere, voleva fortire, per

dar fopra gli Alemanni al pofto, dove feguiva I'imbarco ;

ma, trovando le chiavi occultate, & afportate le munitio-
nt; fu privo' del modo anche di far dalle muraglie fopra gli
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